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	introduzione

	 

	 

	 

	 

	 

	Ho prodotto questo libro perché sono consapevole che vi è un bisogno concreto di dire certe cose e che a molti interesserà avere in mano uno strumento concreto per difendersi da certe affermazioni che, proposte con più veemenza che competenza, mettono in discussione i capisaldi della nostra fede.

	Nulla da dire sulle tecniche di convinzione della Torre di Guardia e la loro efficacia: funzionano. Allo stesso modo, una volta entrati a far parte del movimento, non è facile venirne fuori indenni, grazie ad una attenta politica di isolamento di chi esce e di ripercussioni per chi ha contatti con chi è fuoriuscito. Ho conosciuto Testimoni che rimanevano tali per paura di perdere l’affetto dei loro cari. 

	Non mi occuperò di questo nelle pagine che seguono. Le mie argomentazioni riguardano gli insegnamenti della Torre di Guardia. 

	Cercherò di essere il più semplice possibile, ma allo stesso modo non semplicistico. Non mi nasconderò dietro la retorica, un facile espediente quando si hanno pochi argomenti o si ha voglia a tutti i costi di farsi ragione. 

	Esporrò fatti e prove di ciò che dico nella maniera più schietta ed onesta possibile. Credo sia l’unica maniera per rendere il mio lavoro utile a più persone possibile.

	Gli articoli che formano i capitoli di questo libro sono stati scritti in maniera indipendente e non ho voluto alterare questo fatto, quindi ciascun capitolo potrà essere consultato indipendentemente dagli altri o utilizzato con più facilità qualora serva in una discussione diretta o un confronto con dei Testimoni di Geova.

	Buona lettura.

	Giuseppe Guarino 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 


I PADRI DELLA CHIESA

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Ero andato a trovare mia zia e mia cugina che venivano da Milano. Quel pomeriggio trovai lì anche la moglie di mio cugino.

	Fu un’esperienza terribile. 

	Io ero andato solo per stare un po’ con i miei parenti e mi trovai davanti una persona che non mi diede un attimo di respiro. Non aprii bocca, la feci parlare. Io non ero lì per un dibattito, anche se quella aveva più la forma di una aggressione. Io volevo solo vedere mia zia e mia cugina!

	[image: 1° Pagina La Trinità secondo i testimoni di Geova - Infotdgeova]Un errore quella persona lo fece, mi diede un opuscolo. Mi raccomandò di leggerlo perché mi avrebbe aperto gli occhi. Qui accanto la copertina dell’opuscolo in questione. 

	Eravamo agli inizi degli anni 90. Non c’era internet allora. Ma questo non mi scoraggiò. Volevo capire se quello che diceva questo opuscolo fosse vero. 

	Ci volle davvero tempo e danaro per procurarmi tutti i testi dei padri della chiesa che venivano citati. Non lavoravo allora e di tempo ne avevo, mente ai soldi ci pensava mamma, che si sentiva moderatamente fortunata ad avere un figlio che spendeva in libri. Alla fine comprai e lessi interamente tutti gli autori chiamati in causa. Ci vollero mesi, ma riuscii a valutare l’attendibilità di questa prima parte della pubblicazione.

	 

	A pag. 7 dell’opuscolo leggiamo: 

	 

	“I padri preniceni sono riconosciuti come importanti maestri religiosi dei primi secoli dopo Cristo. Ciò che insegnavano è interessante.

	 

	Giustino Martire, morto verso il 165 E.V., definiva il Gesù preumano un angelo creato “diverso dall'Iddio che fece tutte le cose”. Diceva che Gesù era inferiore a Dio e che “non faceva mai nulla all’infuori di ciò che il Creatore... voleva che egli facesse e dicesse”.

	 

	Ireneo, morto verso il 200 E.V., sosteneva che il Gesù preumano aveva un'esistenza separata da Dio ed era inferiore a lui, spiegava che Gesù non era uguale al “Solo vero Dio”, il quale regna “Supremo su tutti e oltre al quale non c'è nessuno”.

	 

	Clemente Alessandrino, morto verso il 215 E.V., definiva il Gesù preumano “una creatura”, mentre chiamava Dio “l'increato, imperituro e unico vero Dio”. Diceva che il figlio “veniva dopo il solo Onnipotente Padre”, ma non era uguale a lui.

	 

	Tertulliano, morto verso il 230 E.V., insegnava la supremazia di Dio, dicendo: “Il Padre è diverso dal figlio (un altro), in quanto è maggiore; come colui che genera è diverso dal generato; colui che invia è diverso dall'inviato”. E aggiunge: “Ci fu un tempo in cui il figlio non era... prima di tutte le cose, Dio era solo”.

	 

	Ippolito, morto verso il 235 E.V., diceva che Dio era “l’unico Dio, il primo ed il solo, il fattore e Signore di tutto”, al quale “nulla è coevo (di uguale età)... ma era uno ed era solo; il quale, volendolo, portò all'esistenza ciò che prima non esisteva”, come il creato Gesù nella sua esistenza preumana.

	 

	Origene, morto verso il 250 E.V., diceva che “Il Padre e il figlio sono due sostanze... due rispetto alla loro essenza”, e che “in paragone col Padre (il figlio) è una luce molto piccola”.

	 

	Fin qui la citazione.

	 

	Stando a quanto scrive la Torre di Guardia, i primi cristiani non credevano nella divinità di Gesù, tantomeno nella Trinità.

	 

	Come si vede non viene specificato da quale parte degli scritti di questi autori sono tratte le citazioni. Quindi ho dovuto leggere interamente i loro scritti per cercare di capire da dove fossero tratte esattamente le cosiddette “citazioni” della Torre di Guardia. Con quest’ultima però concordo senz’altro: ciò che i padri ante niceni insegnavano era interessante.

	Andiamo in ordine, considerandoli uno per uno.

	 

	Giustino martire. 

	Di questo scrittore sono giunte sino a noi due brevi apologie ed un “Dialogo con Trifone”, che consiglio vivamente al lettore di procurarsi. È fuori dubbio che egli consideri Gesù Dio, oggetto di adorazione come il Padre.

	Dialogo 48,2: “... questi è il Cristo di Dio, anche se non fossi in grado di dimostrare che è preesistito come figlio di colui che ha fatto tutte le cose, essendo egli stesso Dio, e che si è fatto uomo per mezzo della vergine.” 

	Dialogo 63,5: “...anche queste parole indicano chiaramente che egli è degno di adorazione e che è Dio e Cristo ..”. 

	Dialogo 126,2: “...se aveste compreso le parole dei profeti non neghereste che egli è Dio, Figlio dell'unico, ingenerato ed ineffabile Dio.”

	Sull’argomento si sofferma a lungo ed in modo istruttivo nel “Dialogo”, ribadendo con forza la deità di Gesù, definendolo Dio, sebbene persona distinta dal Padre. Di recente ho curato una edizione del Dialogo con Trifone, sia in italiano sia in inglese. È davvero un libro stupendo.

	 

	Ireneo. 

	Vescovo di Lione, vissuto nella seconda metà del II secolo, Ireneo è famoso per la sua confutazione sistematica delle dottrine gnostiche del tempo nella sua maestosa opera in cinque libri “Contro le Eresie”. Qui afferma in più punti la sua fede in Gesù Dio, la fede della Chiesa nel periodo in cui egli visse.

	Scrisse: “La Chiesa, sebbene dispersa in tutto il mondo, fino alle parti più remote della terra, ha ricevuto dagli apostoli e dai loro discepoli questa fede: in un Dio, il Padre Onnipotente, Creatore del cielo, della terra, del mare e di tutte le cose che sono in essi; e in un Cristo Gesù, il Figlio di Dio, il quale si incarnò per la nostra salvezza; e nello Spirito Santo, il quale ha proclamato attraverso i profeti la dispensazione di Dio e l’avvento, la nascita da una vergine, la passione, la resurrezione dai morti, l’ascesa in cielo nella carne dell’amato Cristo Gesù, nostro Signore, e la sua futura manifestazione dal cielo nella gloria del Padre “per raccogliere tutte le cose in uno” (Efesini 1:10, ndr) e per far risorgere tutti gli uomini della intera razza umana, affinché a Gesù Cristo, nostro Signore, Dio, Salvatore e Re, secondo la volontà dell’invisibile Padre, “ogni ginocchio si pieghi…” (Libro I, cap. 10).

	“Ma che egli – Gesù – è personalmente e con pieno diritto, diversamente da tutti gli uomini vissuti, Dio, Signore e Re eterno, Parola incarnata, dichiarato da tutti i profeti, gli apostoli e dallo Spirito stesso, può essere compreso da tutti coloro che si sono avvicinati anche per poco alla verità” (Libro III, cap.19). 

	 

	Clemente Alessandrino. 

	Nel II secolo Clemente succedette a Pantano - del quale non ci è giunto alcuno scritto - nella direzione della scuola cristiana di Alessandria. Leggendo i suoi libri, la dottrina che ho trovato ribadita più di tutte è proprio quella della divinità di Gesù. Bellissime le sue affermazioni.

	“Questa Parola, allora, il Cristo, la causa sia del nostro essere per prima cosa (in quanto egli era in Dio) e del nostro star bene, questa stessa Parola è ora apparsa come uomo, solo lui essendo entrambi, sia Dio che uomo...”. (Esortazione ai pagani, cap. 1).

	“...Credi in lui che è uomo e Dio; credi o uomo! Credi, o uomo, nel Dio vivente, il quale ha sofferto ed è adorato. Credete, voi schiavi, in colui che è morto; credi, o umanità tutta, in Colui che soltanto è Dio di tutti gli uomini”. (Esortazione ai pagani, cap. 10).

	“Ora voi, figli miei, il vostro Pedagogo è Dio, come suo Padre, del quale è Figlio, senza peccato, senza biasimo, e con un’anima scevra di passione; Dio in forma d’uomo, senza macchia, ministro della volontà di suo Padre, la Parola che è Dio, che è nel Padre, che è alla destra del Padre, e in forma di Dio è Dio”. (Pedagogo, Libro I, cap.1).

	“... Essa (la Scrittura) l’ha chiamato anche Dio la Parola, il quale è diventato uomo per noi …” (Libro I, cap.5). 

	Citando Giovanni 1:1 scrive: “... nulla allora è odiato da Dio, né dalla Parola. In quanto entrambi sono uno, cioè Dio. In quanto egli ha detto, “nel principio la Parola era in Dio, e la Parola era Dio” (Libro I, cap.8). 

	“Il divino Pedagogo è degno di fede, adornato com’è con tre dei più bei ornamenti: conoscenza, benevolenza ed autorità di parola. Con sapienza in quanto egli è la Sapienza del Padre: “Tutta la Sapienza è dal Signore, e con lui per sempre”; con autorità di parola, in quanto egli è Dio e Creatore: “Tutto è stato creato attraverso di lei (la Parola) e senza di lei nessuna cosa è stata fatta”; e con benevolenza, perché lui soltanto s’è dato come sacrificio per noi: “perché il buon Pastore dà la sua vita per le pecore” (Libro I, cap.11). 

	 

	Tertulliano. 

	Tertulliano fu un prolifico scrittore cristiano vissuto durante il III secolo, abbastanza famoso anche al di fuori della cerchia degli studiosi di patristica.

	“Contro Prassea” è un suo trattato diretto a confutare quell'eresia chiamata “modalismo” che faceva del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo soltanto tre diversi “modi” di apparire di una medesima persona divina.

	Tertulliano difende così la fede nelle tre “persone” dell’unico Dio.

	Cap. 2: “Noi, comunque, come in verità abbiamo sempre fatto...crediamo che vi è un Dio soltanto, ma nella seguente disposizione, o economia, come viene chiamata, che questo unico Dio ha un Figlio, la Sua Parola, la quale è proceduta da Lui, attraverso la quale tutte le cose furono fatte, senza la quale nulla è stato fatto. Lui noi crediamo essere stato mandato dal Padre nella Vergine, ed essere nato da lei - essendo sia Dio che uomo, Figlio dell'uomo e Figlio di Dio...”. 

	“...il mistero della dispensazione è preservato, il quale dispone l'Unità nella Trinità, ponendo nel loro ordine le tre Persone - il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo: tre comunque non per condizione, ma per successione; non nella sostanza, ma nell'aspetto; non nella potenza, ma nella manifestazione; tuttavia di un’unica condizione, ed una potenza, in quanto Dio è Uno, dal quale sono queste successioni e manifestazioni, sotto il nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo.” 

	Cap. 13: “...da quella perfetta conoscenza la quale ci assicura che il titolo di Dio e Signore spetta al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.”

	Cap. 31: “Ma (questa vostra dottrina è simile) alla fede giudaica, della quale questa è la sostanza - credere in Dio Uno per rifiutare di considerare accanto a lui il Figlio, e dopo il Figlio, lo Spirito Santo. Ora che differenza vi sarebbe fra noi e loro, se non vi fosse questa distinzione che voi state abbattendo? Che bisogno vi sarebbe del vangelo, che è la sostanza del Nuovo Patto... se da qui in avanti il Padre, il Figlio e lo Spirito non sono creduti come tre e costituenti l'unico Dio? A Dio è piaciuto rinnovare il suo Patto con l'uomo in tal modo che la Sua Unità potesse essere creduta in una nuova maniera, attraverso il Figlio e lo Spirito, così che Dio potesse ora essere conosciuto apertamente, nei Suoi propri Nomi e Persone, i quali nei tempi antichi non furono del tutto compresi, sebbene dichiarati attraverso il Figlio e lo Spirito.”
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